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DETERMINA DEL DIRETTORE GENERALE 
ASUR 

 N. 598/ASURDG DEL 26/07/2013  
      

Oggetto: Attività libero professionale - provvedime nti.  
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 ASUR 

 
- . - . - 

 
 
VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la 
necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato; 
 
 
RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
adottare il presente atto; 
 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo, ciascuno per 
quanto di rispettiva competenza; 
 

- D E T E R M I N A - 
 
 

1. di recepire integralmente il contenuto della DGRM n. 646 del 06/05/2013 con la quale vengono 
individuate disposizioni temporanee ed urgenti in materia di attività libero professionale 
intramuraria della Dirigenza Sanitaria delle Aziende del SSR;  
 

2. di prendere atto delle risultanze dei Collegi di Direzioni delle Aree Vaste n. 1, n. 2, n. 3, n. 4 e n. 
5 nelle quali i professioni hanno espresso il proprio parere in merito alla sussistenza o meno di 
spazi esclusivi da dedicare all’attività libero professionale intramuraria all’interno delle Strutture 
Pubbliche (all. 1);  

 
3. di prendere atto delle risultanze dell’interpello espletato dalle Aree Vaste in ossequio al disposto 

della DGRM n.646 del 06/05/2013, punto 2) dell’allegato A, per come rappresentato nel 
documento istruttorio parte integrante e sostanziale;  

 
4. di approvare le linee guida che individuano le caratteristiche degli immobili da adibire all’attività 

libero professionale al di fuori delle strutture pubbliche (all. 2); 
 

5. di delegare i Direttori delle Aree Vaste n. 1 n. 2 n. 3, n. 5 a dare seguito all’interpello, 
procedendo alla individuazione delle strutture cui effettuare l’attività ed alla conseguente 
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stipulazione dei contratti secondo quanto stabilito dalla Giunta Regionale e dalla normativa 
vigente; 

 
6. di trasmettere il presente atto ai Direttori delle Aree Vaste;  

 
7. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale, ai sensi dell’art. 4 

della Legge 412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 
 

8. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 
 
 
Ancona, sede legale ASUR 
 
 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO               IL DIRETTORE SANITARIO  
               (Dott. Alberto Carelli)                                 (Dr. Giorgio Caraffa) 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
     (Dottor Piero Ciccarelli) 

 
 
 
 
 
RAGIONERIA E BILANCIO:  
 
Il Dirigente del Servizio Ragioneria e Bilancio attesta che dal presente atto non derivano impegni di 
spesa. 
 
 
             Il Dirigente Bilancio 
         Dott. Alessandro Maccioni 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 
 

AREA CONTROLLO ATTI 
Normativa di riferimento 

- Legge n. 120 del 03/08/2007; 
- Decreto Legge n. 158 del 13/09/2012, art. 2, convertito con Legge n. 189 dell’08/11/2012; 
- DGRM n. 1796 del 28/12/2012; 
- DGRM n. 646 del 06/05/2013. 
 

Motivazione 

Con DGRM n. 646 del 06/05/2013 la Giunta Regionale delle Marche, preso atto della proposta 
elaborata dal Coordinamento dei Direttori degli enti del Servizio Sanitario Regionale, formulata ai sensi 
dell’art. 3 bis della Legge Regionale 13/2003 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 42 del 
21/01/2013, nella seduta del 4 aprile 2013, ha disposto che il Direttore Generale dell’Asur procedesse ad 
azionare specifico interpello, al fine di individuare entro il 30/06/2013, per ciascuna Area Vasta, almeno 
uno spazio idoneo multidisciplinare utilizzabile in comune dalle Aziende Sanitarie Regionale, per 
l’esercizio dell’attività libero professionale intramuraria. 

L’Asur Marche con nota 8870 del 24 aprile 2013, invitava i Direttori delle Aree Vaste ad avviare 
procedura di interpello per la locazione di ambienti da utilizzare per la libera professione, qualora i 
Collegi di Direzione di Area Vasta si fossero espressi circa l’insussistenza di spazi esclusivi da dedicare 
all’attività libero professionale intramuraria. 

A tal proposito:  
- l’Area Vasta n. 1 con verbale del Collegio di Direzione del 10/04/2013, trasmesso con nota 

prot. 28426/05/06/2013ASURAV1/PROAV1/P esprimeva “… parere favorevole al proseguo 
dell’attuale assetto per i 6 professionisti interessati, considerato che non vi sono spazi adeguati 
all’interno per rinunciare alle attuali allocazioni, perché sarebbe antieconomico in termini di costi per 
attrezzature da sostenere e di appetibilità dei professionisti …”;  

- l’Area Vasta n. 2 con verbale del Collegio di Direzione del 20/03/2013, trasmesso con nota 
prot. 0055443/13/05/2013ASURAV2/AFFGEN/P dichiarava all’unanimità “… rispetto alla situazione 
dichiarata a dicembre 2012 non si sono (all’interno dell’AV 2 Fabriano) creati spazi nuovi che 
permettano ai medici in intramoenia allargata di esercitare delle attività mediante rientro nelle 
strutture sanitarie a gestione diretta dell’Area Vasta n. 2 …”;  

- l’Area Vasta n. 3 con verbale del Collegio di Direzione del 19/03/2013, dava atto che “ … allo 
stato attuale non vi sono spazi ad attrezzature sanitarie dedicati o dedicabili in via esclusiva all’ALPI e 
che quindi l’attività viene svolta in spazi, con attrezzature e con percorsi d’accesso e di accettazione 
indistinti rispetto alle attività istituzionali che si svolgono nelle stesse strutture, fatte eccezione degli 
orari, ovviamente differenziati e distinti, di utilizzo del singolo specifico ambulatorio o della specifica 
attrezzatura; di conseguenza il Collegio all’unanimità esprime l’avviso della necessità di proroga delle 
convenzioni con le strutture private e le autorizzazioni in ambulatori privati fino al reperimento di nuovi 
spazi e reperimento degli spazi dedicati e rispondenti ai nuovi requisiti di legge, necessari al pieno e 
corretto esercizio dell’ALPI da parte dei professionisti …”;  

- l’Area Vasta n. 4 con verbale del Collegio di Direzione del 21/03/2013, trasmessa con nota 
assunta al prot. 6301 del 22/03/2013 ha certificato “… la sussistenza di spazi ambulatoriali sufficienti 
alla re-internalizzazione dell’ALPI …”;  
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- l’Area Vasta n. 5 con nota prot. 0023308/13/05/2013ASURAV5/AAGG/P esprimeva che “… 
in relazione a quanto specificato in oggetto, i soggetti Direttori Macroaree Ospedaliera, Territoriale, 
amministrativa PO AP, fanno presente che gli attuali spazi adibiti all’attività libero professionale non 
sono ad uso esclusivo ma vengono utilizzati indifferentemente sia per attività istituzionale che per 
quella libero professionale. Analoga situazione si riscontra per le attrezzature che, in qualche caso, 
sono condivise anche tra più servizi. Si precisa, infine, che attualmente le ridotte disponibilità 
economiche non permettono di poter acquistare e conseguentemente assegnare, in maniera stabile, 
attrezzature ai diversi studi della libera professione …”;  

 
Delle cinque Aree Vaste, quindi, la sola n. 4 di Fermo ha dichiarato di avere strutture idonee 

mentre per le altre si è proceduto all’avvio della procedura di interpello prevista dalla Regione Marche 
nella DGRM 642/2013 con le risultanze in appresso indicate:  

 
AREA VASTA N. 1 
Pubblicato il 05/06/2013 sui siti dell’AV 1, AORMN ed ASUR regionale, ed in data 09/06/2013 

sul Resto del Carlino, edizione di Pesaro e scadente il 18 giugno 2013. Complessivamente nell’Area 
Vasta n. 1 sono interessati n. 36 professionisti di cui n. 12 dell’AV 1, n. 18 dell’Azienda ORMN e n. 6 
degli Ospedali Riuniti di Ancona. 

A tale indagine hanno risposto n. 8 strutture private non accreditate di cui n. 1 sprovvista di 
requisiti specifici.  

 
AREA VASTA N. 2  
Con nota n. 0070755 del 13/06/2013, inviata a tutti i Comuni dell’AV 2 e pubblicata sul sito 

dell’AV 2, si è provveduto a pubblicare l’avviso di indagine di mercato per locazione immobiliare 
scadente il 28 giugno 2013. Complessivamente sono interessati n. 76 professionisti di cui: n. 40 dell’AV 
2 e n. 36 dell’Azienda Ospedali Riuniti di Ancona. 

A tale indagine hanno risposto n. 5 strutture private non accreditate tutte ubicate nel territorio 
della ex Z.T. n. 5, e tutte sprovviste di specifici requisiti (mancanza di autorizzazione all’esercizio 
dell’attività sanitaria). 

A seguito di quanto sopra è stato predisposto un secondo interpello prevedendo più ampie 
modalità di diffusione e che verrà pubblicato nei giorni 17 e 18 c.m. su tre quotidiani a tiratura 
provinciale oltre che inviato alla Camera di Commercio e nuovamente all’albo pretorio dei Comuni 
insistenti nell’ambito territoriale dell’Area Vasta n. 2, oltre che sul sito istituzionale dell’Asur, dell’Area 
Vasta n. 2 e dell’Azienda Ospedali Riuniti Umberto I di Ancona. 

 
AREA VASTA N. 3  
Con nota del 08/05/2013, si è provveduto a pubblicare sul sito dell’ASUR e dell’albo pretorio 

dei principali Comuni dell’ambito territoriale dell’Area Vasta n. 3, l’avviso di indagine di mercato per 
locazione immobiliare scadente il 31 maggio 2013. Complessivamente sono interessati n. 78 
professionisti di cui: n. 76 dell’AV 3 e n. 2 dell’Azienda Ospedali Riuniti di Ancona. 

A tale indagine hanno risposto n. 13 strutture private non accreditate. 
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AREA VASTA N. 4  
Ha dichiarato la propria disponibilità degli spazi anche per i 6 professionisti dell’Azienda 

Ospedali Riuniti di Ancona. 
 
AREA VASTA N. 5 
Con nota ASUR AV 5/AA.GG. /n.31628 del 02/07/2013 si è provveduto a pubblicare all’albo 

pretorio del Comune di Ascoli Piceno, alla Camera di Commercio di Ascoli e sul sito istituzionale 
dell’Area Vasta n. 5, l’avviso di indagine di mercato per locazione immobiliare scadente il 17 luglio 
2013. Complessivamente sono interessati n. 21 professionisti di cui: n. 19 dell’AV 5 e n. 2 dell’Azienda 
Ospedali Riuniti di Ancona. 

 
Verificato, quindi, in esito della suesposta indagine di mercato che nei territori dell’Aree Vaste, 

sono presenti diverse strutture si è reso necessario procedere, da un lato, per le Aree Vaste n. 2 e n. 5, 
dando nuovo impulso all’interpello prevedendo una maggiore diffusione dello stesso mentre per le atre 
Aree Vaste, n. 1 e n. 3 si rende necessaria un’analisi comparativa delle manifestazioni di interesse 
pervenute ed alla conseguente identificazione sia delle strutture con le quali stipulare il rapporto 
contrattuale che dei parametri economici e tecnici e gestionali da intraprendere con le stesse.  

Per tale ragione, con il presente atto si approvano le allegate linee guida per l’individuazione 
degli immobili, demandando alle Aree Vaste medesime l’individuazione del contraente e/o dei 
contraenti definitivi.  

Le Aree Vaste n. 1 e n. 3 che hanno già classificato le strutture interessate potranno procedere 
immediatamente con la successiva fase di individuazione del contraente mediante valutazione 
comparativa delle offerte mentre le Aree Vaste n. 2 e n. 5 dovranno procedere a tale fase solamente in 
seguito al termine della seconda indagine esplorativa.  

 
 

Esito dell’istruttoria: 

 

1. di recepire integralmente il contenuto della DGRM n. 646 del 06/05/2013 con la quale vengono 
individuate disposizioni temporanee ed urgenti in materia di attività libero professionale 
intramuraria della Dirigenza Sanitaria delle Aziende del SSR;  

 
2. di prendere atto delle risultanze dei Collegi di Direzioni delle Aree Vaste n. 1, n. 2, n. 3, n. 4 e n. 

5 nelle quali i professioni hanno espresso il proprio parere in merito alla sussistenza o meno di 
spazi esclusivi da dedicare all’attività libero professionale intramuraria all’interno delle Strutture 
Pubbliche (all. 1);  

 
3. di prendere atto delle risultanze dell’interpello espletato dalle Aree Vaste in ossequio al disposto 

della DGRM n.646 del 06/05/2013, punto 2) dell’allegato A, per come rappresentato nel 
documento istruttorio parte integrante e sostanziale;  

 
4. di approvare le linee guida che individuano le caratteristiche degli immobili da adibire all’attività 

libero professionale al di fuori delle strutture pubbliche (all. 2); 
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5. di delegare i Direttori delle Aree Vaste n. 1 n. 2 n. 3, n. 5 a dare seguito all’interpello, 

procedendo alla individuazione delle strutture cui effettuare l’attività ed alla conseguente 
stipulazione dei contratti secondo quanto stabilito dalla Giunta Regionale e dalla normativa 
vigente; 

 
6. di trasmettere il presente atto ai Direttori delle Aree Vaste;  
 
7. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale, ai sensi dell’art. 4 

della Legge 412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 
 
8. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 
Dott.ssa Sara Pantaloni 

 
Il Responsabile del Procedimento  
       Dott.ssa Paola D’Eugenio  

 

 

 

 

- ALLEGATI -  
 

 
n. 1) Risultanze dei Collegi di Direzioni delle Aree Vaste; 
n. 2) Linee guida che individuano le caratteristiche degli immobili. 
 


